
ConEmanuele Filippini ha
condivisolagavetta nel settore
giovaniledelBresciaprima di
esserecatapultato, il 15
dicembre2014, nelmondo dei
«grandi»:esperienza lampoda
10puntiin8 partitediSerieB.
AlledipendenzediSandro
MussoeSerafinoDi Loreto ha
vissutoinvece l’avventuradella
LegaPro inqueldiMantova, dal
25ottobre 2015al 14marzo
successivo:poi l’esonero ela
sostituzionecon LucaPrina.

OraIvanJavorcicèil re di
BustoArsizio. Lì hatrovato la
suadimensione edallo
«Speroni»èpronto a incrociare
nuovamenteil suo passato,
rappresentatooggi dal
Rezzato.La sua ProPatria è
prima(42 punti),hauna
continuitàspaventosaedè
prontaadaffrontare il Rezzato.
Partitadecisiva? «Niente
affatto-assicura Javorcic-.Sia
pernoi cheper il Rezzatosarà
unagaraimportante ma non
deciderànulla aifini deltitolo.
Daquialla fine delcampionato
cisono ancoratante giornate,
troppieventi chesidevono
concatenare,troppi episodida
vivereenon sbagliare».

Dicerto,però, sarà unagara
speciale:«Esarà veramente

dura- puntualizzail tecnicocroato
dellaProPatria -.Entrambele
squadrehannovalori rilevantied è
unadiquelle partitechenon
bisognafallire.Tanto noi quantoil
Rezzatopossiamocontaresuun
gruppodigiocatorimoltoforti,
abituatia vincereea lottareper il
primato.Miaspetto unapartita
equilibrata,sullafalsariga diquella
giocataall’andataeterminata in
parità.Sarà unagaradatripla».

ConEmanuele Filippini cisarà il
consuetoabbraccio: «Ci
conosciamodatanto tempo,
abbiamoun ottimorapporto euna
storiasimile -spiegaJavorcic-.
Nelsettore giovanile cisiamo
trovatiad allenarefiancoa fianco.
Èunragazzochestimoeritengo
moltobravo.Ha deciso difare
l’allenatoreeintrapreso lasua
strada.Peraltrosta ottenendo
ottimirisultati,hagià vinto molto
esafaregiocarebene le sue
squadre».

STRETTADI MANOepacche
sullespalleanche perMusso eDi
Loreto?«Certamente- dice-.
Sonoduepersone molto
interessanti,con lorononsi vivono
maiesperienzebanali. Standoal
lorofiancohoimparato tanto,
abbiamoprovato a fareun
percorsoehocercato di
trasmetterelorola mia ideadi
calcio,cercando anchediaiutarli,
perquando potessi,nellaloro
avventuracon il Mantova».

Fuuna parentesiformativa ma
difficileper entrambele parti.
Javorcicfinìesonerato, Mussoe
DiLoreto,dopo aver ottenutola
salvezzaconPrina,si defilaronoe
cedetterolasocietà. Troppo
acerbi?Forse.

MaJavorcicnonpensa chela
SerieDsia unapunizione.Al
contrario:«Hotrovato tanto
dilettantismoinmolte realtà
incrociateinSerieC evedo tanta
professionalitàinSerieD -
assicura-.Pro PatriaeRezzato
fannoparte dellesocietàvirtuose,
chevivono lacategoria con lo
spiritogiusto. Non acaso si
trovanoai pianialtidella
classifica».

Enona casodomani si
giocherannouna consistentefetta
digloria.Per il Rezzatolagara di
BustoArsizioha unpesospecifico
maggiore.Se dovessespuntarla
Javorcic, la rimonta sifarà
davverodifficile. A.A.
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Èpassatounannoma la ferita
sanguinaancora. LucianoDe
Paolanonhadigerito l’esonero
diLumezzane,non hamai
dimenticatoilmercato
distruttivodelgennaio2017e
latrasformazione (innegativo)
dellasquadrapoi retrocessaa
Teramosottola guidadi Mauro
Bertoni.

Ilricordo èancoravivo eil
groppoingola nonpassa, anche
seil piratadicediaver voltato
pagina:«Il passatoèpassato,
nonmiinteressa tornarci-
assicural’ex allenatore
rossoblù-.Lagente dicalcioha
vistoi risultati,sa cosaè
successoetantobasta. I miei
pensierisono tuttiper la
Pergolettese,la squadra cheho
lafortunadiallenare inquesto
momento.Rispettola squadra
delLumezzane, latemo nella
giustamisuraesono prontoad
affrontarla.Madiciò cheè
statonon intendoparlare».

DePaola girapiùvolteintorno
all’argomentomala risposta a
precisadomandaèunsecco
«nocomment».Enon potrebbe
esserealtrimenti.Un
allenatorefocosocome luinon
sièmai datospiegazione
dell’esonero.E seanche se la
fossedata, il rimpiantoper non

averpotuto lottare finoall’ultimo
giornosupera laragione.

Domani,volente o nolente,De
Paolatornerà allostadio«Tullio
Saleri»di Lumezzane.Vi ha
debuttatodatecnico rossoblùil
15ottobre 2016, avversarioil
Modena,risultato0-0. Stesso
punteggiola settimana
successivacon il Forlì.

Quindiunasconfitta con il
Pordenone(0-1),un’altra con la
Sambenedettese(0-1) eunabella
vittoriacon il Mantova (2-0).Poi il
paricon il Padova(0-0) ei dueko
fatali:0-2contro il Parma e0-1nel
derbycon la FeralpiSalò.Morale:
8gareinterne e6punti
conquistati.Piùingeneralelasua
mediaèstata di0,87 puntia
partitaper 15 gareconsecutive: 3
isuccessi,4 ipareggi, 8le
sconfitte,con 6retifatte e12
subite,nemmenomolte.

L’INCONTROtra De Paolae
RenzoCavagna, con grande
probabilitànonci sarà.Il
presidentehafattosapere dinon
poteressereallo stadioper motivi
personali.Abbraccio,strettadi
manoo indifferenza chesia, i due
nonsivedranno. L’unicoincrocio
saràquello tra ilLumezzane ela
Pergolettese:«Noi siamoinun
buonmomento- assicura De
Paola-.Abbiamovintole ultime 2
gare,siamoinseriepositiva e
occupiamola zonaplay-off. Ciò
checicontraddistingue èlo spirito
battagliero.Con noi èveramente
difficilespuntarla.Perquanto
riguardailLumezzane, invece, non
homoltodadire.Ho visto le 4
vittorieconsecutiveprimadella
sostae purelabrutta sconfittadi
domenicacontro la Bustese. Aldi
làdeinumeri penso peròchesi
trattidiunaformazione dibuona
qualità,con giocatorichepossono
mettereindifficoltàchiunquee
faresicuramentebuone
prestazioni.Dovremo stare
attentierisponderecolpo su
colpoper evitare difarci
sorprendere».

IlLumezzane haunobiettivo:
cercarediriprendere la marciaper
evitaredifarsi inghiottire
nuovamenteinzona play-out
dopoil«ko»di domenica sul
campodellaBustese. La
Pergoletteseproveràa tenere il
passoplay-offper regalarsi un
gironediritorno ancoratra le
grandidel campionato. A.A.
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FerdinandoVitofrancesco,exdi turno,controFischnaller

SERIED. Domanilaseconda giornatadi ritornoproponeun doppioincrocio moltoparticolarecontro ProPatria ePergolettese, guidate da dueex giocatori delBrescia

RezzatoeLumezzane,stateattentiaqueidue
JavorciccontroMusso eDi Loreto,suoi dirigentia Mantova dueanni fa.De Paola,primada exin Valgobbia dopol’esonero

«Felicediriabbracciare
Filippini:garadatripla
manonsaràdecisiva»

IvanJavorcic,38 anni:con la ProPatria capolistasfidail Rezzato

«Ilpassatononcontapiù
masisacosaèsuccesso
Ameimportavincere»

ALESSANDRIA

La Feralpi Salò ha affrontato
un lungo viaggio per disputa-
re un’amichevole nel rinnova-
to «Moccagatta» con l’Ales-
sandria, che milita nel girone
A. È finita 0-0. Le due squa-
dre hanno badato a curare so-
prattutto l’intesa, senza mai
schiacciare con decisione
sull’acceleratore. Poche, di
conseguenza, le occasioni.

L’allenatore Serena è stato
costretto a rinunciare a Stai-
ti, Raffaello, Luche (rimasti a
Nuvolento per svolgere un la-
voro personalizzato), Martin
e Turano, fermati da un virus
intestinale. Il suo collega Mi-
chele Marcolini, ex Lumezza-
ne, ha fatto debuttare il cen-

trocampista Emanuele Gat-
to, giunto in via definitiva dal
Chievo: anche lui in passato
ha difeso i colori dei rossoblu
di Valgobbia, al pari di Russi-
ni, Marconi e Giosa.

I gardesani hanno proposto
un modulo con 3 difensori
puri (Alcibiade, Ranellucci,
Emerson), 5 centrocampisti
(Vitofrancesco e Tantardini
gli esterni, Magnino

mezz’ala destra, Dettori regi-
sta arretrato, Voltan chiama-
to a sostenere le due punte).
Guerra e Ferretti sono stati
tra i più vivaci: il primo ha im-
pegnato Agazzi al 4’, il secon-
do con una potente punizio-
ne al quarto d’ora. Sul finale
di tempo Hanno concluso di
testa a lato.

L’Alessandria, che in cam-
pionato sta cercando di risali-
re la china dopo una deluden-
te partenza, ha risposto col
4-3-3. Il tentativo più insidio-
so? Di Marconi, che ha rac-
colto un disimpegno sbaglia-
to di Caglioni, impegnando
severamente il portiere, ri-
scattatosi con una prodezza.

ALL’INIZIO della ripresa i grigi
hanno inserito 10 giocatori

nuovi, confermando solo Fis-
sore. La Feralpi Salò ha effet-
tuato le sostituzioni in 3 mo-
menti diversi, tenendo in
campo fino al 90’ Alcibiade,
Tantardini e Dettori. Più in-
traprendente, nel secondo
tempo, l’Alessandria, che ha
costretto Livieri a un paio di
interventi per nulla semplici,
su Sestu e Fissore. Le conclu-
sioni di Gonzalez e Rossetti

si sono perse di poco sopra la
traversa. Al 44’ Dettori ha
scaldato Pop.

Stamattina la Feralpi Salò
concluderà il lavoro settima-
nale a Nuvolento, poi tutti a
casa. Domani riposo, e lune-
dì la ripresa, in vista dello
scontro di sabato con la Sam-
benedettese allo stadio «Turi-
na». •S.Z.
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SERIEC.Pareggio senza retiper i gardesaninell’amichevole control’Alessandria, che milita nel gironeA

LaFeralpiSalòrestainbianconeltest
Tantardini rimane in campo per 90 minuti. Ferretti e Guerra sfiorano ripetutamente la rete

ALESSANDRIA PT (4-3-3): Agazzi; Ca-
sasola,Gozzi,Piccolo,Fissore;Gatto,Ra-
nieri, Branca; Russini, Marconi, Fischnal-
ler.
ALESSANDRIA ST (4-3-3): Pop; Celjak,
Sciacca,Giosa,Fissore(36’Gjura);Nicco,
Gazzi,Rossetti;Gonzalez,Bunino,Sestu.
Allenatore:Marcolini.
FERALPISALÒ(3-5-2):Caglioni(1’stLi-
vieri);Ranellucci(15’stMarchetti),Emer-
son (23’ st Capodaglio), Alcibiade; Vito-
francesco (15’ st Gamarra), Magnino (1’
st Parodi), Dettori, Voltan (1’ st Boldini),
Tantardini; Guerra (1’ st Mattia Marchi),
Ferretti (23’ st Jawo). Allenatore: Sere-
na.
Arbitro:DiGracidiComo.

Alberto Armanini

Uno è schivo e riservato,
l’altro un vulcano. Insieme
hanno giocato una dozzina
di partite con il Brescia nella
stagione 1997-98, l’anno di
Ronaldo, della Juve di Lippi
e di un’amara retrocessione
all’ultima giornata nonostan-
te un 3-1 sul Parma «euro-
peo» di Carletto Ancelotti, Gi-
gi Buffon e tutti gli altri. Altri
tempi, altro calcio, altri ruoli.

Vent’anni dopo Ivan Javor-
cic e Luciano De Paola sono
diventati allenatori, hanno
avuto le loro grandi occasioni
e si sono messi alla prova su
palcoscenici di prestigio. Og-
gi la loro dimensione è la Se-
rie D, ma la vivono con la pas-
sione di chi non ha mai smes-
so di sentirsi in Serie A.

Pro Patria-Rezzato e Lu-
mezzane-Pergolettese, sono
2 partite speciali per loro. Ja-
vorcic ritrova Emanuele Fi-
lippini, un altro ex Brescia di
quell’annata, Sandro Musso
e Serafino Di Loreto, che lo
hanno voluto con sé a Manto-
va 2 stagioni fa. De Paola in-
crocia il Lumezzane, la socie-
tà che avrebbe potuto rilan-
ciare le sue ambizioni di pro-
fessionismo ma che lo ha eso-
nerato dopo 15 gare della
scorsa Lega Pro.

IL PROVERBIALE sassolino sta
forse nella scarpa del «Pira-
ta», che sognava un diverso
epilogo dell’avventura rosso-
blù. Javorcic, più giovane e
quindi ancora in una fase di
crescita e formazione come
allenatore, non ha rivincite
da prendersi. La sua Pro Pa-
tria è la regina del campiona-
to e vuole restarlo. La Pergo-
lettese di De Paola, invece, è
la classica squadra rognosa,
capace di dare fastidio a mol-
ti e lottare per una posizione
di prestigio nei play-off.

Di fronte troveranno un
Rezzato e un Lume tremen-
damente agguerriti. I bian-
cazzurri devono vincere per
recuperare3 punti alla capoli-
sta e rilanciarsi. I rossoblù
coltivano lo stesso sogno del-
la Pergolettese ma scontano
la partenza ad handicap. •
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Ivan Javorcic

LucianoDePaola,56 anni:con la Pergolettesea Lumezzaneda ex

Luciano De Paola

NicholasCaglioni osserva untentativo diconclusione di Ranieri

Alessandria  0
FeralpiSalò  0

ROSAAL COMPLETO
PERFILIPPINI
Nessuninfortunato,
nemmenouna squalifica.
EmanueleFilippini potrà
contaresututteleforze
dellarosaperaffrontare la
partitaclou del
campionatoa Busto
Arsizio.Iltecnico del
Rezzatonon dovrebbe
discostarsimolto dalla
formazionedi domenica
conlaGrumellese.L’unica
novitàdovrebbe essereil
rientrodi MarcoRuffini.

Ilcentravantiprescelto
nel3-5-1-1 biancazzurro
dovrebbeessereancora
Bertazzoli,conuno tra
CaridieBellazzini a
supporto.Acentrocampo
nonsi toccano Sane,
Giorgino,Cazzamalli e
LucaRuffini.

BallottaggiotraLicinie
Guriniperil ruolo di
esternodestro.Tagliani,
Colye Lancini gli altri
prontia vestirelamaglia
datitolari.

QuiRezzato

DEBIASI,POLSOROTTO
DIFESADA INVENTARE
RosolinoPuccica èalle
presecon una grana
difensivanon di poco
conto.L’incidente
automobilisticooccorsola
scorsasettimanaa De
Biasi(rottura del polso,un
mesedi stop)ha privatoil
tecnicodiun giocatore
chiaveperla linea
arretrata.Senza il
principaledei centrali
difensivi,cheè purecolui
chenormalmenteguidai
movimenticompagni,
Puccicapotrebbe
sceglierediadattare un
centrocampistae
affiancarloa Soragna.La
sceltapotrebbericadere
suTorelli, l’unico per
capacitàtecnicheingrado
disostituireDe Biasi. Il
restodella squadra
dovrebberimanere
invariatoa,conLauria in
medianaalposto di Torelli,
ela coppiaDefendI-De
Respinisin attacco.

QuiLumezzane
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